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                                                                                                           2 febbraio 1947 - 2007





“LaChiesa ha bisogno anche di voi per dare completezza alla sua missione”.


Sono queste le parole che il Santo Padre ha indirizzato il 3 .2.07 ai responsabili degli Istituti secolari di tutto il mondo, riuniti a Roma per la Conferenza mondiale in occasione del 60° anniversario della promulgazione di “Provida Mater Ecclesia” , il documento che, così dice il Papa, ha dato “una configurazione teologico-giuridica ad un'esperienza preparata nei decenni precedenti e riconoscendo negli Istituti Secolari uno degli innumerevoli doni con cui lo Spirito Santo accompagna il cammino della Chiesa e la rinnova in tutti i secoli”.





Rassicurate dalle parole e rafforzate dalla preghiera e dalla benedizione del Papa, abbiamo pensato di rinnovare il dialogo con i sacerdoti che, per primi, possono cogliere segni di ricerca, in persone che sentono l'esigenza di un impegno più radicale, nella realtà e nella Chiesa di oggi.





Quali sono i segni di una vocazione all'impegno in una consacrazione secolare?





1) La passione per il mondo


Il papa stesso dice: “La vostra passione nasce dall'aver scoperto la bellezza di Cristo, del suo modo unico di amare, incontrare, guarire la vita, allietarla, confortarla. Ed è questa bellezza che le vostre vite vogliono cantare.....".





2) L'adesione al disegno salvifico ...attraverso la pratica dei consigli evangelici


Dice Benedetto XVI: "Viene così delineato con chiarezza il cammino della vostra santificazione: l'adesione oblativa al disegno salvifico.... Conformare la propria vita a quella di Cristo attraverso la pratica dei Consigli evangelici è una nota fondamentale e vincolante....”


Cristo, la sua persona, il suo messaggio sono scelti e riscelti giorno per giorno in modo stabile, aderendo totalmente a Lui, con una consacrazione che la Chiesa riconosce attraverso i responsabili dell'Istituto.





3) Secolarità, cioè l'impegno di presenza evangelica nel mondo.


Dice infatti il Papa: “Il carattere secolare della vostra consacrazione evidenzia da un lato i mezzi con cui vi adoperate per realizzarla, cioè quelli propri di ogni uomo e donna che vivono in condizioni ordinarie nel mondo e dall'altro la forma del suo sviluppo, cioè di una relazione profonda con i segni del tempo che siete chiamati a discernere personalmente e comunitariamente, alla luce del Vangelo.


E aggiunge: “A voi non è chiesto di istituire particolari forme di vita, di impegno apostolico, di interventi sociali, se non quelli che possono nascere nelle relazioni personali, fonti di ricchezza profetica. Come il lievito che fa fermentare tutta la farina,così sia la vostra vita, a volte silenziosa e nascosta, ma sempre propositiva e incoraggiante, capace di generare speranza”:





4) la missione, cioè un servizio apostolico che investe tutta la vita e che assume un aspetto particolare in ogni Istituto, ma che per noi prende la caratteristica dell'annuncio di misericordia e speranza accanto chi soffre.


Dice infatti il Papa: “Fa parte della missione secolare l'impegno per la costruzione di una società che riconosca nei vari ambiti la dignità della persona e  valori irrinunciabili per la sua piena realizzazione: dalla politica all'economia,dall'educazione all'impegno per la salute pubblica, dalla gestione dei servizi alla ricerca scientifica.


Proprio da qui deriva la persistente attualità del vostro carisma.........per mezzo delle relazioni feriali che potete tessere nei rapporti familiari e sociali,nell'attività professionale, nel tessuto della comunità civile ed ecclesiale....... Il luogo del vostro apostolato è perciò tutto l'umano......





Noi crediamo al significato che questa vocazione può avere nel mondo e nella Chiesa di oggi, e per questo sentiamo l'esigenza di proporla ancora una volta, certe dell'attenzione pastorale da parte dei sacerdoti  e dei religiosi/religiose che, accanto a giovani o meno giovani, possono scoprire i segni di un desiderio profondo di mettere la propria vita a totale servizio di Dio nella realtà ordinarie.





In comunione, nel servizio alla Chiesa e al mondo, auguriamo ogni bene











Ci permettiamo di allegare:





 





si potrebbe : discorso completo del Papa


                     presentazione degli I.S.(gialla o azzurra)


                     presentazione bella del nostro Istituto (più indirizzo interet)


                     foglietti piccoli delle 3 vocazioni


                     o altro materiale





